
14. Gennaio  

L'intelligenza artificiale è ovunque, ma non è ancora arrivata 
 

 
Ci vuole qualcosa di più che l’intelligenza per agire in modo intelligente. 

Fëdor Dostoevskij 

 

 
L'intelligenza artificiale ha monopolizzato dal 6 al 9 gennaio di quest’anno la scena al CES, ma non 
sempre in senso positivo. La tecnologia di cui tutti parlano ha mostrato la sua immaturità al 
Consumer Electronics Show, rendendo a tratti imbarazzante la sua festa di debutto 
 

 
 

 

Da una mail di un   lettore di versonondove che era lì: 
 

Doveva essere la festa di debutto dell'intelligenza artificiale sul mercato di massa. Al CES 2026 era 
ovunque, spesso in luoghi in cui non sembrava particolarmente necessaria (come lavastoviglie, 
tagliacapelli e persino servizi igienici ). Ma non sempre è andata come previsto. 
 
Ad esempio, alla presentazione di Nvidia, un'azienda ha presentato un robot (che indossava un 
elegante cappello da cowboy) in grado di porgere una bibita o un piccolo regalo alla persona con 
cui interagiva. Bastava scegliere l'oggetto desiderato dallo schermo dell'iPad e "Luka" lo prendeva 
e ve lo offriva. Il primo passaggio di consegne è andato bene. È stato un po' lento, ma è la norma 
con i robot odierni, e almeno il dispositivo (a quanto pare) non era gestito da qualcuno con un 
controller. Il rappresentante dell'azienda, nel tentativo di mettere in mostra le capacità del robot, 
ha affermato che è possibile spostare il pacco dalla sua posizione e che il robot sarebbe comunque 
in grado di localizzarlo. Sfortunatamente, con quel movimento il robot perse di vista il pacco, si 
bloccò per un attimo, poi (in quello che posso solo immaginare essere l'equivalente robotico di un 
sospiro) afferrò la bibita e gliela offrì di nuovo. Dieci minuti dopo, sono passato di nuovo davanti a 
quella dimostrazione. L'opzione di scegliere tra una bibita o un pacchetto era sparita. Potevi 
scegliere solo la bibita. 
 
Nel frattempo, il video promozionale del Progetto Motoko di Razer, che integra l'intelligenza 
artificiale indossabile nelle cuffie (anziché negli occhiali), ha destato scalpore quando ha mostrato 
l'IA suggerire all'utente di usare una chiave a bussola per riparare i tubi. Un consiglio che 
difficilmente un idraulico darebbe. 
 



Si tratta ovviamente di esempi limitati, e sono state numerose le dimostrazioni di intelligenza 
artificiale e robotica che si sono svolte senza intoppi. 
 
Lo tsunami di intelligenza artificiale al CES di quest'anno rientra in un trend ricorrente nel settore 
tecnologico. Quando una tecnologia suscita interesse, le aziende si affrettano ad adottarla. È già 
successo con tutto, dagli eReader al 3D alla realtà virtuale.  
L'intelligenza artificiale è ovviamente un fenomeno diverso, a causa dell'impatto della tecnologia 
sul mercato azionario. In questo momento, nel bene e nel male, menzionare l'intelligenza 
artificiale nella propria gamma di prodotti può entusiasmare gli investitori e dare una spinta al 
titolo. Oppure, se si è una startup, può far girare la testa ai potenziali investitori. 
 
Ma la realtà è che, dal punto di vista del consumatore, l'aggiunta dell'intelligenza artificiale apre la 
porta a preoccupazioni sulla privacy (in un modo che i social media possono solo sognare), un'area 
da cui le aziende che presentavano i loro prodotti si sono affrettate a cambiare idea dopo aver 
fornito risposte preconfezionate. 
Forse ancora più importante, l'intelligenza artificiale comporta anche costi aggiuntivi. 
Ad esempio, un dispositivo di cottura dotato di intelligenza artificiale chiamato AIChef Ultra 
utilizza l'intelligenza artificiale per identificare e avviare automaticamente la cottura di qualsiasi 
cosa si metta nel forno. Pratico? Forse. Il prezzo di questo grande gadget da cucina, però? 4.000 
dollari. 
 

  
 
Alcuni prototipi, presentati sembrano sogni di un imprenditore alla ricerca di un nuovo mercato. 
Sono allo stesso tempo gloriosi e sconcertanti ad esempio: 
 
 
 



L'asciugacapelli che è anche una lampada 
Il gigantesco asciugacapelli di Dreame è un asciugacapelli a forma di C alto quanto una lampada da 
terra. L'azienda afferma che non solo asciuga i capelli, ma è anche progettato per prendersi cura 
dei follicoli, con una luce rossa per rivitalizzare il cuoio capelluto e un getto d'aria protettivo. Ma 
se pettinato correttamente, può essere usato anche come lampada da terra e luce d'atmosfera. 
Dreame afferma che uscirà quest'estate. Oh, e costerà 700 dollari. A chi si rivolge? Non ne ho idea! 
Asciuga i capelli in modo adeguato? Non saprei dirtelo! (Non era collegato alla corrente in fiera.) Ci 
interessa? Assolutamente no. Questo è il tipo di assurdità che rende tuttavia il CES interessante. 
 
Tagliacapelli AI 
L'intelligenza artificiale era onnipresente al CES , il che significa che era presente in molti posti in 
cui non avrebbe dovuto essere. Il tagliacapelli intelligente di Glyde non è stato il peggiore, ma ha 
sicuramente sollevato interrogativi. È dotato di un coach di taglio basato sull'intelligenza artificiale 
e di un sistema di sfumatura automatica, permettendoti di essere il tuo barbiere. (Certo, puoi 
essere il tuo barbiere con un Flowbee, ma questo non lo rende una buona idea.) Gli utenti di Glyde 
dovranno anche indossare una fascia per il viso dall'aspetto incredibilmente sfigato, in modo che il 
tagliacapelli sappia dove si trova sulla tua testa. 
 
In definitiva, la robotica e l'intelligenza artificiale potrebbero rivelarsi il cambiamento di 
paradigma sociale che i sostenitori della tecnologia promettono . Ma il CES di quest'anno ha 
dimostrato che un giorno del genere non è imminente e che le aziende tecnologiche devono 
ancora imparare a moderarsi quando le integrano nei dispositivi di uso quotidiano. 
 

 


